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DAL 12 al 31 OTTOBRE 2010

“TEATRO SAN BABILA”

e

“APAS PRODUZIONI”

Presentano

FRANCO OPPINI 



     CHIARA SALERNO

e

CLAUDIO ANGELINI

in

“MOLTO RUMORE PER NULLA”

di William Shakespeare

REGIA

Maurizio Annesi

Scene Beatrice Ceci     
Costumi Marina Maruccia     
Musiche Simone Sciumbata

Il Teatro San Babila apre la sua stagione di prosa 2010 – 2011 con un classico: “Molto rumore per nulla” di William Shakespeare, regia di Maurizio Annesi.

La trama si svolge tra intrighi e schermaglie amorose, dialoghi frizzanti e duelli verbali che imprimono alla scena il ritmo comico…dal “nulla” si scatena “molto rumore”.

Franco Oppini debuttò come comico nel gruppo cabarettistico e musicale “I Gatti di Vicolo Miracoli”, con cui restò fino al 1985. La sua carriera da solista è proseguita come attore sia di televisione, lo ricordiamo tra le altre cose in “Nonno Felice” con Gino Bramieri e “Avanspettacolo”, che di teatro:  “Nei panni di una bionda”, “Bersagli di vetro”, “Re Lear” e altri.

Chiara Salerno è una delle maggiori doppiatrici italiane, ha doppiato personaggi di film e soap opera. In televisione ha recitato nelle serie TV “La squadra” e “Un medico in famiglia”, mentre in teatro ha recitato con il padre, il grandissimo Enrico Maria Salerno, in “Tabù” di N.Manzar

Il Direttore

Gennaro D’Avanzo

Ufficio Stampa: Ilaria Ferri  tel. 02/795469- 02/76002985 – ufficiostampa@teatrosanbabila.it


ORARI DEGLI SPETTACOLI

Dal martedì al sabato ore 21:00

Sabato pomeriggio ore 16:00

Domenica pomeriggio ore 15:30 e domenica 17 anche alle ore 19:30

GIORNO DI RIPOSO: LUNEDI’

€ 34.00 platea e € 24.00 balconata.

Riduzioni convenzioni: da martedì a venerdì e sabato pomeriggio € 24.00 platea e € 18.00 balconata.

Il Direttore

Gennaro D’Avanzo

Ufficio Stampa: Ilaria Ferri  tel. 02/795469- 02/76002985 – fax 02/76001621 ufficiostampa@teatrosanbabila.it 

PERSONAGGI ED INTERPRETI

LEONATO – Claudio Angelini

DON PEDRO  - Marco Belocchi

BENEDETTO – Franco Oppini

PUZZOLA – Marco Paoli

MARMOTTA/BALDASSARRE – Manuele Pica

ERO – Claudia Pingitore

DON GIOVANNI – Francesco Reda

BEATRICE – Chiara Salerno

CLAUDIO – Federico Vigorito

BORRACCIO/FRATE FRANCESCO – Luigi Zanelli

Il Direttore

Gennaro D’Avanzo
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NOTE DI REGIA

Molto rumore per nulla. Già nel titolo gustiamo le tinte che caratterizzano questa commedia: “molto”…e “nulla”. Due opposti, uno esclude l’altro, l’altro inganna l’uno. E dal “nulla” si scatena talmente “molto rumore” da coinvolgere tutti i personaggi in un’altalena di situazioni comiche che sfociano nel tragico per poi volgere al lieto fine; e tutto a causa del “nulla”, di cose di poco conto, di insignificanti fatti, innocenti scherzi, che si intersecano fino ad ordire un tale rumore da sottomettere l’Amore, la Gelosia, l’Invidia. 

Nei dialoghi frizzanti, squisiti duelli verbali, tra Benedetto e Beatrice risiede la forza della commedia, le imprime il suo ritmo comico, ne ammicca una poetica sensualità, che compenetra lo schietto amore tra Claudio e Ero, in una Messina destinata ad offrire una cornice viva e gaia. Mentre il piano di Don John (insieme a Borraccio, lugubri e senza scrupoli), trova in questo temibile “nulla” facile linfa. E quando tutto sembra precipitare, l’Amore è vinto e l’Odio trionfa, ecco il personaggio del frate, tanto caro a Shakespeare, che , al contrario del suo omonimo meno fortunato di Romeo e Giulietta, sa trovare la soluzione per rimettere tutte le cose a posto. 


Qualcosa di straordinario ci conquista in Molto rumore per nulla: la gioia di vivere che accompagna tutta la storia, i colori vivaci in cui ogni azione si manifesta; mai un momento di calo nel suo trascorrere, anche i toni più drammatici si tingono di freschezza, tutti manifestano un’irresistibile voglia di essere, a rappresentare un esplosione di vitalità. L’amore puro e incantato di Ero, che fa scorrere veloce il sangue nelle guance di Claudio, la scontrosità di Don John che subito si autodenuncia al pubblico, l’amicizia di Leonato e Don Pedro, le guardie di Messina, due clown ai quali Shakespeare non ha saputo rinunciare. Non da meno l’impianto scenico, un’ambientazione che non ignora momenti realistici, teso a conferire un’atmosfera di allegria, una dolce consapevolezza : anche quando sembra che ogni cosa precipiti si ha, netta, la sensazione che alla fine tutto si accomoderà come noi spettatori desideriamo.

Maurizio Annesi

